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Il turismo in Italia è nato sotto l’egida della cultura e non solo 
di quella passata. Tutti sappiamo che il Grand Tour era in Oc-

cidente il viaggio di formazione per eccellenza della classe diri-
gente e degli intellettuali; tendiamo però a dimenticare che chi 
giungeva in Italia nel XVII o XVIII secolo non ammirava soltan-
to le vestigia dell’antichità e i capolavori del Rinascimento ma 
anche tanta architettura, arte e musica contemporanea, nonché 
tanta cultura popolare espressa dalle tradizioni viventi degli usi 
e costumi. Ne danno tuttora conto le opere dei pittori italiani e 
stranieri che nel Settecento lavoravano per il mercato interna-
zionale e registravano i mutamenti urbanistici, rappresentavano 
le feste di piazza, ritraevano i popolani in costume. Gaspar Van 
Wittel a Napoli raf gurava il borgo di Chiaia con la passeggiata 
sul mare voluta dal viceré duca di Medina; Canaletto a Venezia, 

Cultura contemporanea 
e turismo

Maria Vittoria Marini 
Clarelli

Figura 1 - Giovanni Paolo Pannini, Fontana di Trevi, metà del XVIII secolo, Boston, Museum of 
Fine Arts, (wikimedia commons).
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nelle sue immagini del Canal Grande, dedicava alla Basilica del-
la Salute la stessa importanza che al Palazzo ducale; Giovanni 
Paolo Pannini a Roma dipingeva anche interventi monumentali 
appena realizzati, come la facciata di Santa Maria Maggiore e la 
Fontana di Trevi. 
Vale la pena ricordare inoltre che, nell’età d’oro del Grand Tour, i 
musei erano un’istituzione recente e ancora quasi solo italiana (i 
Capitolini e i Vaticani a Roma, gli Uf zi a Firenze)1 come lo erano 
già state le accademie di belle arti. Ovunque si ascoltava musica: 
nelle chiese, nelle dimore nobiliari, nei teatri, nelle piazze. Danze 
e melodie popolari attraevano musicisti come Felix Mendelssohn 
e Hector Berlioz. Soprattutto, il turismo in Italia era un’occasione 
per stabilire relazioni culturali che superavano le barriere sociali 
e nazionali2. Antonio Gramsci ne ha sottolineato la dimensione 
cosmopolita in quel periodo, scrivendo che “l’Italia è concepita 
come complementare di tutti gli altri paesi, come produttrice di 
bellezza e di cultura per tutta Europa”3. L’aspetto della produzio-
ne contemporanea, dunque, è stato tutt’altro che secondario nel 
magnetismo culturale esercitato storicamente dall’Italia. Infat-
ti, il suo attenuarsi nella fase postunitaria dipende in gran parte 
dallo spostamento del baricentro della creazione, anche se Pa-
rigi e New or  sono divenute in successione capitali mondiali 
dell’arte senza estendere quella primazia culturale ai loro paesi 
complessivamente intesi. 
Ma veniamo all’oggi, partendo dalla percezione dell’attrattivi-
tà turistica attestata per il 2024 dalle classi che internazionali, 
che sul nostro paese sono alquanto discordi. Il World Economic 
Forum colloca ai primi tre posti della graduatoria gli Stati Uni-
ti, la Spagna e la Francia relegando al nono l’Italia4, che inve-
ce continua a dominare la graduatoria stilata dall’US News &  
World Report con la Wharton School dell’Università della Penn-
sylvania, superando la Spagna e la Francia. La differenza dipen-
de dal maggior peso assegnato nel secondo caso alla cultura fra 
le dieci aree tematiche in cui sono raccolti i settantatré attributi 
scelti per connotare il successo di una nazione moderna. L’Italia 
infatti è prima per c l al l e ce, seconda per e age, sot-
to la Grecia che quest’anno la supera, e seconda per a e e, 
sotto il Brasile5. Stando ai punteggi ottenuti nei singoli attributi 
che compongono la valutazione dell’influenza culturale, il nostro 
raggiunge l’eccellenza perché è al 100% a a le, al 100% 

e y e al 93,1 % c l ally g ca e e e a e , 
Il museo, Una storia mondiale
Il fascino dell’Italia nel XVIII secolo Grand Tour Il fascino dell’Italia nel 

XVIII secolo

Gli intellettuali e l’organizzazione della cultura
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mentre contano meno il prestigio (78,8 %), la modernità (86,5 %) 
e il possesso di una cultura influente (88,8%). Fa riflettere poi che 
nel campo dell’eredità culturale la Grecia abbia voti parziali più 
alti, anche se di poco, per la storia, le attrazioni culturali e am-
bientali e l’accessibilità, mentre l’Italia primeggia solo nel cibo. 
Il primato dipende quindi principalmente dagli asset classici del 
made in Italy: a e a . 

 comunque il podio raggiunto nelle tre aree tematiche lata-
mente culturali a garantirci la quindicesima posizione in quel-
la dei migliori paesi in assoluto secondo l’US News & World 
2024, dominata dalla Svizzera, dal Giappone e dagli Stati Uniti, 
compensando così votazioni molto basse in materia di potere 
(35,4%), preparazione al cambiamento (42,3%) e sensibilità so-
ciale (43,3%) e poco superiori al 50% nell’imprenditorialità e nella 
qualità della vita6. Proprio il collegamento con gli attributi di -
c al e e al y l e andrebbe valorizzato dalle politiche 
culturali, anche con ricadute importanti sul turismo, se si vuole 
che torni a essere un’esperienza formativa e non soprattutto di 
consumo, tenendo conto che non sono le attrattive mordi e fuggi 
a garantire la maggior durata della permanenza del viaggiatore. 
Conta molto in questo campo la produzione culturale contempo-
ranea ma qui mi limito a segnalare due ambiti la cui importanza 
non è ancora abbastanza considerata: la qualità dell’architettura 
odierna, soprattutto in termini di spazi condivisibili e di edilizia 
residenziale pubblica, e la rigenerazione urbana a base culturale. 
La conoscenza e salvaguardia della produzione architettonica 
recente è un tema al quale il Ministero della Cultura, attraverso 
la Direzione generale per la creatività contemporanea, ha dedi-
cato speciale attenzione negli ultimi vent’anni giungendo a pub-
blicare on line nel 2023 l’ultima versione del “Censimento delle 
architetture italiane dal 1945 a oggi” che comprende al momento 
oltre 5000 schede7 ed è connesso all’ “Atlante dell’architettura 
contemporanea” che si avvale della fotogra a d’autore per offrire 
percorsi tematici8. 
Anche all’estero, del resto, la nostra architettura del dopoguerra 
ha suscitato e suscita interesse, come attesta il tour fotogra co 

al e dei fratelli Feiersinger9. Quanto alle iniziative di va-
lorizzazione, sarebbe opportuno mettere a sistema i diversi fe-
stival di architettura che si svolgono in Italia, biennalmente quel-
lo ministeriale, annualmente quelli promossi a livello regionale o 
di ordine professionale. 
L’altro ambito meritevole di maggior interesse è la rigenerazione 
a base culturale delle aree urbane o di quelle interne, un ambito 

Italomodern: Architecture in Northern Italy 1946-1976
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che va oltre la valorizzazione immobiliare, con i suoi effetti di 
gentri cazione, e va anche oltre l’animazione e la mediazione10. 
Uno dei suoi risultati principali in Italia è la nascita di spazi ibridi, 
nei quali operano artisti, architetti, antropologi, sociologi e altri 

Figura 2 - Giò Ponti, Concattedrale Grande Madre di Dio, 1964-1970, foto Alessandro Lanzetta 
(dal sito “Atlante dell’architettura contemporanea”, su concessione del Ministero della Cultura).

Figura 3 - Cartolina del progetto “Ibridazione” promosso dalla Direzione generale 
creatività contemporanea, dallo IUAV di Venezia e dall’associazione Lo stato dei 
luoghi, Venezia 2023 (su concessione del Ministero della Cultura).

Italia o cara. Con la cultura si diventa grandi
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professionisti che ne assicurano l’interdisciplinarità, in diret-
ta relazione con le comunità.  un fenomeno per il quale l’Italia 
è all’avanguardia e molte di queste esperienze sono diventate 
punti di riferimento a livello internazionale11. 
La complessità del turismo contemporaneo dipende anche dal-
le sue implicazioni culturali, che non riguardano più solo le élite 
ma che nella loro estensione seguono percorsi non ancora ben 
analizzati, specie nell’individuazione degli orientamenti giovanili. 
Nella scelta di un paese quale meta di viaggio e soggiorno que-
ste implicazioni vanno comunque oltre il numero di siti UNESCO 
riconosciuti sul suo territorio e coinvolgono in certa misura la 
sua attività e produzione culturale attuale. La vitalità contem-
poranea, quindi, è essenziale per dare senso all’eredità culturale 
soprattutto in un paese come il nostro, che, a mio avviso, è stato 
vincente in questo campo quando si sono realizzate due condi-
zioni entrambe legate al presente. La prima è la capacità di usare 
in modo rivoluzionario il suo rapporto congenito con il passato, 
anche stabilendo nuove relazioni fra l’arte contemporanea e lo 
spazio storico; la seconda è l’apertura al confronto con gli altri 
contesti culturali in termini di ricettività e dialogo, non di omolo-
gazione o d’importazione acritica di modelli12. 

Ibridazione

Human Safety Foundation

Italia, o cara
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Maria Vittoria Marini Clarelli
Pontificia Università Gregoriana. Storica dell’arte, docente di museologia, è 
stata dirigente del MiC, soprintendente alla Galleria nazionale d’arte moder-
na e sovrintendente capitolina ai beni culturali. Ha fatto parte del comitato 
di orientamento strategico del Grand Palais di Parigi ed è stata consulente per 
l’arte contemporanea della Banca Europea degli Investimenti. Il suo ultimo 
libro è “Italia o cara. Con la cultura si diventa grandi”, Milano, Electa 2025.

Figura 4 - Perugia, Installazione permanente nella Rocca Paolina dell’opera di Alberto Burri, 
Grande Nero, 19 0, foto realizzata nell’ambito della campagna fotogra ca a cura di Altrospazio 
per la piattaforma ‘Luoghi del contemporaneo’, sezione ‘Arte negli spazi pubblici’, progetto 
promosso dalla Direzione generale Creatività contemporanea del MiC (su concessione del 
Ministero della Cultura).


